
LA GIOIA DEL VANGELO 
4° incontro in presenza 

 
 
 
 
 

Siamo ancora stupiti della scoperta che abitiamo il giardino di Dio, avvolti nella bellezza della 
Creazione dove, nella brezza leggera incontriamo Dio che ci dice tutto il suo amore e ci chiede di 

essere suoi collaboratori. 
 

Entrata in preghiera. 
 
Lett. il giardino della Creazione è dono anche per noi. 
 
TUTTI. È BELLO STARE CON TE, SIGNORE DIO. 
 
Lett. il Signore cammina con noi e con grande tenerezza ci aiuta a crescere. 
 
TUTTI. NOI VOGLIAMO ASCOLTARTI, CAMMINARE PER LE TUE 
STRADE. 
 
Lett. e tu ci allarghi il cuore. 
 

 
Ora scopriamo che: 

SIAMO CUSTODI DELLA CREAZIONE 
E il Signore Dio ci aiuta a crescere. 

 
Dio creatore ci chiama a custodire e a far sempre più bello il suo giardino=la Creazione=la nostra casa. 
Ma per poter rispondere bisogna imparare cosa vuol dire “essere custodi”, come si fa? 

Mettiamoci in cammino per i sentieri del giardino. 
Nella chiesa tre spazi “SI”; “NO”; “DESIDERO”. 

 

Il sentiero del “SI”. 
Si comincia guardando il movimento del corpo di chi ci attende per comprendere cosa si sta dicendo. 

Il movimento deve aiutare a comprendere un’accoglienza, una risposta positiva, un aprirsi per dire ci sto. 
E si cerca di imitare una brezza leggera che dice la presenza di Dio 

 
Dio dà vita al mondo con tutta la sua bellezza e pienezza di ogni cosa che serve alla vita di ogni creatura. 

TU, SIGNORE, NULLA MI FAI MANCARE, MI ACCOMPAGNI A PASCOLI ERBOSI  
E AD ACQUE TRANQUILLE. 

Nessuna creatura è inutile, tutto ha un senso perché tutto ciò che esiste è voluto e amato dal Creatore. 
SIGNORE NOSTRO DIO È DAVVERO GRANDE IL TUO NOME SU TUTTA LA TERRA. 

Ma noi siamo il tuo capolavoro, è a noi che consegni questa meraviglia perché ne diventiamo custodi e 
collaboratori con te.  
 
Vuoi essere quella creatura preziosa ai miei occhi, quella creatura che mi assomiglia? __________________ 
 
Che fare? 

• Impara a venirmi a trovare nel silenzio, nel tuo cuore, in Chiesa, nelle persone che hanno bisogno… 
• Vieni a incontrarmi, con la tua comunità, alla domenica. A Messa puoi ascoltare, comprendere le mie 

parole e “fare memoria” del mio amore. Ti amo così tanto che ti regalo la mia vita. 
• Fai tesoro della mia Parola, impara a conoscerla perché diventi la tua preghiera di tutti i giorni. 



Il sentiero dei “NO”. 
Si comincia guardando il movimento del corpo di chi ci attende per comprendere cosa si sta dicendo. 

Il movimento deve aiutare a comprendere la chiusura in sé, il rifiuto, l’andare da un’altra parte. 
Far notare come non c’è la brezza leggera, c’è un filo di silenzio sonoro in lontananza che vigila. 

 
Possiamo stupirci, ma anche nel giardino di Dio così bello ci sono i “NO” da ascoltare. Perché? 

Far parlare i bimbi su cosa servono i “no” che ricevono dai genitori, nonno, insegnanti, amici… 
 
Il Signore Dio dice: “potrai mangiare di tutti gli alberi ma non da quello della conoscenza del bene e del male 
che sta in mezzo al giardino”. = tu sei la mia creatura amata se rimani con me conosci il segreto della gioia, 
avrai la vita, la sapienza, il senso delle cose. Ma se ti allontani, se rifiuti di essere figlio per fare di testa tua, 
pensando che la felicità te la puoi procurare tu troverai fatica, tristezza, incapacità d’amare = sarai infelice. 
 

TU SIGNORE SEI LA MIA FORZA, IL MIO RIFUGIO, DI TE MI FIDO, IN TE CREDO. 
 

È davvero troppo facile dire di “NO” anche alle persone che amiamo. Cosa possiamo fare? 
• Nella tua preghiera ringrazia sempre per chi ti vuole bene anche quando ti rimprovera. 
• Impara quelle parole che t’insegnano il rispetto delle persone e delle cose: grazie, prego, permesso, 

scusa … e usale sempre. 
• Alla sera, prima di dormire, guarda nel tuo cuore e vedi se trovi qualche gesto, parola, …di cui vuoi 

chiedere scusa. E chiedi il coraggio di perdonare chi ti ha fatto qualche sgarbo. 
 

SIGNORE DONAMI UN CUORE NUOVO, ABITATO DALLA TUA MISERICORDIA. INSEGNAMI LA TUA 
SAPIENZA. 

 
Il sentiero del “IO DESIDERO” 

Si comincia guardando il movimento del corpo di chi ci attende per comprendere cosa si sta dicendo. 
Movimento che dice apertura a ciò che mi rende felice, che aspetto con ansia… 

Ancora il movimento della brezza leggera che dice la presenza di Dio. 
 
Desidero essere custode delle opere meravigliose che tu, Signore, compi per noi con la tua destra. 
E mi impegno a fare attenzione a: 
 
alle parole da usare per dire bellezza del nostro parlare ____________________________________________________ 
 
 
ai gesti che dicono amore e rispetto. ___________________________________________________________________ 
 
 
 
agli occhi per guardare come te, Gesù. _________________________________________________________________ 
 
 
 
Le parole scritte in verde sono frasi dei salmi che ti aiutano a pregare. 
 
 


